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Concluse con un cambio al vertice le assise dell’Upi
Battista Lepidi lascia il comando al leccese Lorenzo Ria
«Le politiche per l’accesso al lavoro diventano cruciali»

A R E Z Z O..............................

Statuto riscritto
Si avvicina
il federalismo
........................................................MAURIZIO BIANCONI*

DALL’«ATLANTE» DELLA

UPI EMERGE UN’ ITALIA

SPACCATA IN DUE SU SVI-

LUPPO E REDDITO. IL PRE-

SIDENTE: «SI APRE LA FA-

SE DELLA COSTRUZIONE

DECENTRATA SUL TERRI-

TORIO»

Il nuovo corso delle Province
Occupazione in primo piano

................................................................................................................................................................................................................................................ROSSELLA DALLÒ

S e la riforma delle autonomie
locali fosse l’immaginaria
frontiera di un Deserto dei

Tartari in cui la sperimentazione
delle innovazioni si attarda in una
infinita veglia prima di misurare i
cambiamenti sul campo, il comune
di Arezzo non sarebbe come il ro-
manzesco avamposto che si strugge
in un inefficiente attendismo. Se la
risoluzione dei problemi dei citta-
dini imponediconiugare l’efficien-
za e l’efficacia al processo di decen-
tramento e di valorizzazione delle
autonomie, l’intenso lavoro dispie-
gato ad Arezzo nella realizzazione
della revisione della carta fonda-
mentale del Comune, il patto più
importante tra istituzioni e cittadi-
ni, si offrecome lapiù fedelecartina
al tornasole della capacità politica
di una classe dirigente espressa dal
centro-destra, esordiente alla guida
dell’amministrazionelocale.

Il comune di Arezzo è indicato
tra i pochi in Italia ad aver dimo-
strato di rispettare un percorso fon-
damentale nelle tappe del processo
riformatore delle autonomie locali.
La portata di questo primato non si
misura semplicemente in rapporto
alla breve scadenza temporale fissa-
ta dalla legge in appena 120 giorni
per l’adeguamentostatutario,dal19
agosto al 20 dicembre. Il primato si
erge a simbolo di una città di media
grandezza, qual è Arezzo, che si of-
fre ad esempio di credibilità istitu-
zionale nel novero della riforma in
sensofederaledelloStato.

Quello dell’adeguamento degli
Statuti è un processo che vede im-
pegnati tutti i Comuni italiani al-
l’internodell’articolato quadrogiu-
ridico-istituzionale evolutosi nel-
l’ultimodecennio,dallaprimaradi-
caleriformadelleautonomielocali-
la famosa 142, che ruppe la più che
centenaria tradizione centralista e
diuniformedisciplinadeipoteri lo-
cali -all’avventodella265che,final-
mente, indica il conferimento di un
assetto al governo locale degno di
essere messo alla prova. La “Napo-
litano-Vigneri” tenta di riequili-
brare il rapporto tra organi di indi-
rizzo e di governo, valorizzando
l’autonomia politica, organizzativa
e funzionale deiConsigli comunali.
Nella piena conferma dei poteri del
sindaco, nelle garanzie alle mino-
ranze, nell’adeguamento dello sta-
tus degli amministratori. Sancisce
cheilnumerodegliassessoripuòes-
sere aumentato in nome di una effi-
caciadi governo che sipuòraggiun-
gere soltanto nella ripartizione del-
le responsabilità. L’operazione ha
dato una proposta di revisione sta-
tutaria che va ad incidere nel vec-
chio testo normativo, uno Statuto
di 132 articoli di cui un terzo radi-
calmenteattualizzato in lineaconle
riforme.

La novità rilevante è l’ingresso
nellacartafondamentaledelComu-
nedelprincipiodisussidiarietà,che
seppur acquisito fin dalla 142 ha
avuto vita stentata. Si dilata l’effica-
cia degli strumenti di partecipazio-
ne popolare tra l’altro abbassando a
16anni l’età per l’eserciziodell’elet-
torato in sede referendaria. Ne esce
valorizzatoilruolodelDifensoreci-
vicocomemomentodigaranziaedi
controllo.

Siaccoglielospiritodella265sul-
larinnovatacollocazionedelConsi-
glio comunale. Che, contrariamen-
teaquantoavvenivasinora,parteci-
pa alla formazione delle linee pro-
grammatiche proposte dal sindaco,
pur in un contesto di equilibrio di
poteri.

* Presidente Consiglio comunale di Arezzo

I l 1999 anno «storico» per le
Province. Dopo avere conqui-
stato il tanto sospirato ricono-

scimento costituzionale, un altro
cambiamento giunge al termine
del XXX Congresso dell’Unione,
conclusosi ieri a Roma. Battista
Lepidi, presidente della Provincia
di Brescia, lascia lo scettro dell’U-
pialcollegadiLecce,LorenzoRia.
Sarà lui a guidare l’associazione
delle 103 Province italiane per il
prossimoquadriennio.

Avvocato, giovane (ha 45 anni),
esponente dei Popolari, Lorenzo
Ria da uomo del Sud ha ben pre-
senti i drammatici problemi del
Meridione. Federalismo, occupa-
zione, pianificazione urbanistica e
concertazione sociale sono infatti
le parole chiave che il neo presi-
dente dell’Unione delle Province
d’Italia mette alla base del suo pro-
gramma.Echeracchiudonoilsen-
so stesso del titolo che si era dato il
Congresso: «La Provincia prota-
gonista dello sviluppo sostenibile
del territorio». Un obiettivo diffi-
cile soprattutto nell’Italia meri-
dionale che, come ha dimostrato
unaricercacuratapropriodall’Upi
(l’«Atlante delle Province d’Ita-
lia»), vede concentrate lì le realtà
provinciali a più basso reddito pro
capite. Non è una novità, ma a ve-
derle elencate tutte in fila (pubbli-
chiamo qui accanto, in ordine de-
crescente, la classificadellepiùpo-
vere)fapiùcheriflettere.

Presidente Ria, al primo posto,
dunque, l’occupazione e lo svilup-
po?

«L’Upi ha diffuso in questi giorni
uno studio socio economico che
conferma una Italia spaccata in
due sul versante dello sviluppo e
del reddito. Tra le nuove compe-
tenzedelleProvinceassumeunva-
lore cruciale la gestione delle poli-
ticheperl’accessoallavoro:questo
richiede un impegno organizzati-
vo che abbia non solo meccanismi
innovativi di gestione ma anche e
soprattutto una forte progettuali-
tà, oltre, naturalmente, ad una re-
sponsabilità massima. Ormai è un
dato acquisito, ed è stato lo stesso
presidente del Consiglio Massimo
D’Alema a confermarcelo interve-
nendoainostri lavori,chelepoliti-
chedisviluppoeoccupazionehan-
no successo solo se tengono conto
delle peculiarità locali. Solo così
potremmoreggere l’urtodeinuovi
mercati globali ed essere realmen-
te competitivi. Finita l’epoca degli

interventi calati dall’alto si apre la
fase della costruzione decentrata
sul territorio, nella quale le Pro-
vince - tramite i patti territoriali e
di contratti d’area - si trovano in
primalinea».

Non meno importanti nel program-
ma dell’Upi finora attuato e che lei
annuncia sono le questioni relati-
ve al federalismo e al completa-
mento delle riforme. Quali sono le
sueopinioniinmerito?

«Devo dire che io non condivido i
toni e le dichiarazioni trionfalisti-
che di chi ritiene acquisito il ruolo
e la funzione costituzionale del-
l’Ente Provincia perché molto re-
sta ancora da realizzare. Aspettia-
mo, comunque, il Governo all’ap-
puntamento cruciale del federali-
smo amministrativo e valuteremo
l’impegno dell’esecutivo sulla at-
tuazione dei decreti attuativi. La
Provincia ha sua ragione d’essere
come artefice della pianificazione
urbanistica, della programmazio-
ne economica e della concertazio-
ne sociale; e in quanto presente a
livello regionale ed europeo come
organizzatrice degli strumenti
dello sviluppo sostenibile. Ma
questa Provincia richiede incisive
riforme istituzionali che investo-
no il piano costituzionale, la legi-
slazione nazionale e regionale e gli
statuti regionali in fase di prepara-
zione. Questa idea avanzerà non
solo in forza del proprio obiettivo
valore e della propria validità cul-
turale ed istituzionale, avanzerà
solosecisaràunregistache,alivel-
lo nazionale e nei singoli territori,
imposterà un progetto di forte di-
scontinuità culturale ed istituzio-
nale e di forte impatto emotivo,
coinvolgendoledelegazioniregio-
nali ed ogni singola Provincia. La
nostra idea per assicurare questo
risultato passa attraverso un’
Unione delle Province capace di
essere agenzia e motore di questa
trasformazione. L’Upi, in questo
senso, ha ildovere e l’ambizione di
spostare ancora più avanti le pro-
posteelesoluzionirelativealruolo
e alle funzioni della Provincia.
Questa è la nostra scommessa ma
questa è anche la sfida per tutto il
Paese».

(hacollaboratoTizianaRagni)

C O N S I G L I O N A Z I O N A L E

Direttivo Anci eletto all’unanimità
D I S E G N O D I L E G G E

Anziani attivi con il servizio civile
L’AnciharinnovatoieriilDirettivonelcorsodellariunio-
nedelsuoConsiglioNazionale.Nelrispettodegliaccor-
dicheaCataniaavevanostabilitounapiùconsistente
presenzadegliamministratoridicentro-destra,aumen-
tatinumericamentedopoleultimetornateelettorali,il
nuovoConsigliodirettivo,elettoall’unanimità,rispondea
uncriteriochepuòessereriassuntonellaformuladel
60%alcentro-sinistraedel40%alcentro-destra.Inparti-
colare,sonostatielettiiquattrovicepresidenti:riconfer-
maperGianlucaSusta(Ppi),sindacodiBiella,nuovoin-
caricoperLeonardoDomenici(Ds),sindacodiFirenze,
perMichelaSironi(Fi),sindacodiVerona,eperOsvaldo
Napoli(Fi),sindacodiGiaveno.

Soddisfattoperilrisultato,ilpresidenteEnzoBianco
sottolineal’unitarietàdell’Anci«sulletematichepoliti-
cheesullaelezionedegliorgani».«Inunmomentoincui

PoloeUlivolitiganoinmodopersinoeccessivo,misem-
braundatoestremamentepositivo».Comedireche«iCo-
munisperanodiesserediesempioalParlamento».Sfio-
randolaquestionedellacrisidigoverno,eparlandoano-
medeisindacidell’Anci,Biancohadettoche«tuttinoi
auspichiamochelalegislaturasicompletiechecisia
stabilità;speriamoinoltre,elodiremonell’incontroche
avremo oggi (ieri, ndr) con il capo dello Stato, che
questi 16 mesi che ci separano dalle elezioni siano
usati per fare le riforme». Bianco ha affrontato an-
che il tema della Finanziaria: «Da un lato attraver-
so di essa si cominciano a determinare precondi-
zioni importanti allo sviluppo; dall’altro, la stessa
Finanziaria non prevede la partecipazione dei Co-
muni a questo sforzo di redistribuzione. Un fatto
che ci lascia profondamente insoddisfatti».

ÈstatopropostodalministroperlaSolidarietàSociale,
LiviaTurco,undisegnodileggefinalizzatoavalorizzareil
ruolodellepersoneanzianenellasocietà.Gliinterventi,
chesarannoprogettatierealizzatidaiComuni(anchein
collaborazioneconaltreamministrazionipubbliche),
nonchèdaassociazioni,organizzazionidivolontariato,
organismidiutilitàsocialeedasoggettiprivati,perse-
guonoiseguentiobiettivi:l’inserimentodeglianzianiin
attivitàculturali,civiliesociali,dianimazionesocialee
ricreativae,ingenerale,inattivitàdieducazionedegli
adulti,anchenell’ambitodelleUniversitàdellaterzaetà;
laprevenzionedell’isolamentoetuteladellasicurezza
dellepersone;losviluppodell’integrazionesocialee
multietnica;lavalorizzazionedellecompetenzeacquisi-
teelosviluppodiesperienzedireciprocitàtralegenera-
zioni,anchecomesostegnoperl’inserimentoscolastico

elavorativodeigiovani;ilsostegnoadattivitàeditoriali
promossedapersoneanzianeeassociazioni;lacomuni-
cazionetraanzianieistituzioniperlafruizionedispazie
attrezzaturepubbliche.

LoStatoconcorreràalsostegnofinanziariodelleini-
ziativepromossedaRegionieComuniperiltriennio2000-
2002.PressolaPresidenzadelConsigliosaràistituitauna
Consultanazionale,conilcompitodiesaminareeformu-
lareproposte.Ilprovvedimento,approvatoil3dicembre
scorso,saràtrasmessoalpareredellaConferenzaunifi-
cata.Ilministrodell’InternoRosaRussoJervolino:«L’i-
deadiunserviziocivilevolontariodellepersoneinetà
maturaènuovaepositiva,miauguroilddlvengaappro-
vatoalpiùprestodalParlamento».
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